
AZIENDA ULSS N. 8 BERICA
Viale F. Rodolfi n. 37 – 36100 VICENZA

DELIBERAZIONE
DEL DIRETTORE GENERALE

O G G E T T O

DGRV N. 1276 DEL 18/10/22, DDR N. 107 DEL 28/10/22 E DDR N. 565 DEL 08/06/23. 
APPROVAZIONE RENDICONTAZIONE DELLE ATTIVITA' DEL PIANO OPERATIVO 
DELL'AZIENDA ULSS 8 BERICA PER IL SOSTEGNO DELLA NATALITÀ E DELLA 
GENITORIALITÀ NELL'AMBITO DELLE COMPETENZE SOCIALI DEI CONSULTORI 
FAMILIARI.

Proponente: UOC INFANZIA ADOLESCENZA FAMIGLIA E CONSULTORI DISTR. EST
Anno Proposta: 2025
Numero Proposta: 498/25



Il Direttore ad interim U.O.C. Infanzia Adolescenza Famiglia e Consultori Distretto Est e il Direttore ad 
interim U.O.C. Infanzia Adolescenza Famiglia e Consultori Distretto Ovest, riferiscono:

“La Giunta della Regione Veneto, con DGR n. 1276 del 18 ottobre 2022 ha recepito l’Intesa approvata 
in sede di Conferenza Unificata il 6 luglio 2022 tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome sullo 
schema di decreto di riparto concernente l’utilizzo delle risorse stanziate sul Fondo per le Politiche della 
Famiglia per l’anno 2022 approvando il “Piano operativo delle attività relative alla realizzazione delle 
azioni da finanziare per il sostegno della natalità e della genitorialità nell’ambito delle competenze 
sociali dei Consultori Familiari delle Aziende ULSS del Veneto”, destinando a tal fine la somma di € 
2.184.000,00 – determinata sulla base dell’importo indicato nel Decreto Ministero per la Famiglia del 19 
luglio 2022 – da ripartire in proporzione alla popolazione residente nei territori delle singole Aziende 
ULSS. (Allegato A).

Con successivo Decreto n. 107 del 28 ottobre 2022 (Allegato C), il Direttore della Direzione Regionale 
Servizi Sociali ha disposto l’assunzione della spesa da destinarsi all’attuazione degli interventi a 
sostegno della natalità e della genitorialità da parte dei Consultori Familiari Pubblici come definito con 
la sopracitata DGR n. 1276/22, assegnando all’Azienda ULSS 8 Berica la somma complessiva di € 
220.987,26.

Con il medesimo DDR n. 107/22 sono stati definiti i moduli per la “Programmazione delle attività” 
(Allegato A) e la “Rendicontazione delle attività” (Allegato B), inerenti all’utilizzo del finanziamento di 
cui al precedente paragrafo.

Con DDR n. 65 dell’8 giugno 2023 è stato disposto un differimento del termine di presentazione della 
relazione sulle attività e della rendicontazione delle spese inerenti al progetto “Piano operativo della 
Regione del Veneto per il sostegno della natalità e della genitorialità nell’ambito delle competenze 
sociali dei Consultori Familiari delle 9 Aziende ULSS del Veneto” – di cui alla D.G.R. n. 1276/22 – dal 
30 settembre 2024 al 31 marzo 2025.

Con Deliberazione del Direttore Generale n. 1554 del 21 settembre 2023 è stato approvato il “Piano 
Aziendale per il sostegno della natalità e della genitorialità nell’ambito delle competenze sociali dei 
Consultori Familiari” relativo all’Azienda ULSS 8 Berica, come previsto dall’Allegato A della citata 
DGR n. 1276/2022.

Si è dato quindi corso alle attività previste, di cui si dà evidenza nel modulo “Rendicontazione delle 
attività” comprensivo della rendicontazione economica che, allegato al presente provvedimento, ne forma 
parte integrante e sostanziale (Allegato 1) e di cui si propone l’approvazione.

Con riferimento alla rendicontazione economica si precisa che l’importo complessivo per la realizzazione 
del Piano è stato pari ad € 220.987,26 a carico del finanziamento regionale DDR n. 107 del 28 ottobre 
2022 Allegato C, interamente utilizzato per la realizzazione del Piano Aziendale de quo”.

Il medesimo Direttore ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in relazione alla sua 
compatibilità con la vigente legislazione regionale e statale in materia.

I Direttori Sanitario, Amministrativo e dei Servizi Socio Sanitari hanno espresso parere favorevole per 
quanto di rispettiva competenza.



Sulla base di quanto sopra:

IL DIRETTORE GENERALE 

DELIBERA

1. di approvare per le ragioni in premessa esposte, che qui si richiamano e si recepiscono, la 
Rendicontazione delle attività del “Piano Aziendale per il sostegno della natalità e della 
genitorialità nell’ambito delle competenze sociali dei Consultori Familiari Azienda ULSS 8 
Berica” di cui alla DGRV n. 1276 del 18 ottobre 2022, approvato con Deliberazione del Direttore 
Generale n. 1554 del 21 settembre 2023, come descritta nell’Allegato 1, che forma parte integrale 
e sostanziale del presente provvedimento;

2. di dare atto che alla spesa conseguente alla realizzazione del presente Piano, approvato con 
deliberazione del Direttore Generale n. 1554 del 21 settembre 2023, si fa fronte con il finanziamento 
regionale di € 220.987,26 – DDR n. 107/2022 Allegato C;

3. di trasmettere il presente provvedimento alla Direzione Regionale Servizi Sociali – U.O. Famiglia, 
Minori, Giovani e Servizio Civile della Regione del Veneto;

4. di disporre che il presente atto venga pubblicato all’Albo on line dell’Azienda.

*****



Parere favorevole, per quanto di competenza:

Il Direttore Amministrativo
(dr. Leopoldo Ciato)

Il Direttore Sanitario
(dr. Alberto Rigo)

Il Direttore dei Servizi Socio-Sanitari
(dr. Achille Di Falco)

IL DIRETTORE GENERALE
(Patrizia Simionato)

Copia del presente atto viene inviato al Collegio Sindacale al momento della pubblicazione.

        IL DIRETTORE
UOC AFFARI GENERALI



 

Allegato 1 
   

Fondo per le Politiche della Famiglia per l’anno 2022 - Piano della Regione per il sostegno della 
natalità e della genitorialità nell’ambito delle competenze sociali dei Consultori Familiari delle 

Aziende ULSS  
(deliberazione numero 1276 del 18 ottobre 2022 della Giunta Regionale)  

Rendicontazione delle attività  

Dati relativi al referente operativo  

Azienda ULSS del Veneto:  AULSS 8 Berica – Viale Rodolfi n. 37, 36100 VICENZA   

Ufficio:  U.O.S. Consultori Familiari e Tutela Minori – U.O.C. IAF Distretto Est, 
Contrà SS. Apostoli 21 – 36100 Vicenza 

Nominativo:  Responsabile del Piano:  
Dr.ssa Chiara Francesca Marangon – Direttore ad interim UOC IAF DSS Est  
Referenti operativi del Piano:  
Dott. Riccardo Barsotti – Responsabile UOS C.F. e T.M. DSS Est   

 Dott.ssa Barbara Faggion – Coordinatore del Piano 

Telefono:  Segreteria U.O.S. C.F. e T.M. 0444 752010   

E-mail:  consultori.est@aulss8.veneto.it   

Note:  

   
Descrizione dell’obiettivo  
  
Il programma di sostegno della natalità e della genitorialità nell’ambito delle competenze sociali dei Consultori 
familiari dell’Azienda ULSS 8 Berica si è posto in continuità con le iniziative già attivate nel territorio.  
L’obiettivo specifico della neo-genitorialità e genitorialità nelle diverse fasi del ciclo di vita si è declinato come 
segue:   
1. sostenere il ruolo del genitore sul piano educativo e relazionale, nonché implementare le sue competenze 

nella gestione della quotidianità familiare e dei relativi conflitti;   
2. promuovere la capacità della figura materna di favorire l’attaccamento del bambino quale suo bisogno 

primario alla nascita;   
3. prevenire o ridurre gli esiti negativi delle più frequenti condizioni di criticità dei legami familiari, 

costituite: dal rischio di depressione post-partum nelle neo-mamme; dalle conflittualità e dalle contese sui 
figli durante la separazione coniugale; dalle crisi adolescenziali dei figli; dalla difficoltà di integrazione 
per le famiglie immigrate;   

4. prevenire o ridurre forme di isolamento sociale dei nuclei familiari, esasperate anche in relazione agli 
effetti della pandemia di “Coronavirus 2 da sindrome respiratoria acuta grave” (abbreviato in SARSCoV-
2, qui indicata, per brevità, in COVID-19), dichiarata “emergenza sanitaria pubblica di interesse 
internazionale” (PHEIC) il 30 gennaio 2020 dall'Organizzazione mondiale della sanità (OMS): disagio 
psicologico, ansia, disordini post-traumatici, sintomi depressivi, insonnia, burnout eccetera.  

I destinatari finali sono stati i nuclei neo-genitoriali e genitoriali.  
Il beneficio che ci si attendeva consiste, sinteticamente: in una maggiore solidità dei legami familiari e una loro 
capacità di tenuta di fronte a quelle prove della vita che troppo facilmente tendono a spezzare o deteriorare 
irrimediabilmente i legami stessi; in una migliore integrazione delle famiglie all’interno del contesto sociale di 
appartenenza.    
  
  



 

Descrizione delle attività  
  
Le attività sociali del Consultorio si sono realizzate nell’area “Infanzia, Adolescenza e Famiglia”, in particolare 
negli ambiti di seguito elencati, anche avvalendosi di “modalità a distanza”, per garantire il rispetto delle 
modalità di prevenzione e di contrasto dell’emergenza epidemiologica da COVID-19:  
1. tutela e sostegno della maternità e della paternità, dal punto di vista normativo e sociale, nell’ambito dei 

percorsi nascita (prima e durante la gravidanza e nel dopo-parto);  
2. promozione della consapevolezza dei bisogni e dei diritti dei minori d'età all'interno dei “percorsi nascita”, 

in un’ottica di informazione e prevenzione;  
3. supporto alle puerpere in difficoltà nel dopo-parto, anche attraverso il coinvolgimento delle risorse del 

territorio;  
4. promozione della conoscenza e della fruibilità dei servizi offerti dal Consultorio familiare rispetto alla 

natalità e alla genitorialità, con particolare attenzione alle donne immigrate (attraverso l’utilizzo di 
strategie dedicate);  

5. presa in carico della conflittualità genitoriale, all’interno dei percorsi di separazione e di divorzio rispetto 
alla gestione dei figli minori d’età;  

6. sostegno alla neo-genitorialità e alla genitorialità, pure attraverso l’attivazione di gruppi di genitori (anche 
separati);  

7. supporto alla genitorialità nelle sue diverse fasi, al fine di migliorare l’informazione, la conoscenza e la 
consapevolezza, nel tentativo di implementare le competenze educative;  

8. consulenza e presa in carico relativamente al singolo, alla coppia e alla famiglia, in ordine alle 
problematiche relazionali, educative e personali durante il ciclo di vita.  

  
  
Descrizione dei risultati attesi  
  
I risultati o output previsti dall’iniziativa, in termini di servizi/prestazioni che si prevedeva venissero erogati ai 
destinatari finali, sono stati i seguenti:  
1. corsi pre-nascita e post-nascita per i neo-genitori;  
2. interventi individuali e di gruppo per le puerpere, presso la sede del servizio e a domicilio, per la 

prevenzione, il riconoscimento precoce, il “fronteggiamento” (“coping”) della depressione post-partum, 
l’accudimento del neonato e la facilitazione dei rapporti con il padre del bambino e con la famiglia 
allargata;  

3. informazioni e segretariato sociale per il supporto alla ripresa lavorativa, l’inserimento dei minori nei 
servizi all’infanzia, la conoscenza e la partecipazione alle iniziative del territorio;  

4. informazioni, segretariato sociale e indirizzamento delle donne immigrate ai servizi di mediazione 
linguistico-culturale e, più in generale, ai servizi territoriali rivolti agli stranieri;  

5. informazioni e sostegno ai genitori in fase di separazione, con interventi sociali e di consulenza legale di 
orientamento, individuali e di gruppo;   

6. formazione e supporto ai genitori nelle varie fasce di età dei figli (pre-scolare, scolare, preadolescenziale 
ed adolescenziale), con interventi socio-educativi, individuali e di gruppo;  

7. ascolto e sostegno alle problematiche suscitate dall’isolamento e dall’indebolimento delle relazioni sociali 
causate dalla pandemia.  

  
  
Descrizione degli impatti previsti  
  
A partire dai risultati attesi, l’impatto sociale previsto sui destinatari finali, cioè le famiglie, è stato misurato in 
termini di “rappresentazione soggettiva, da parte dei soggetti coinvolti, circa il miglioramento del benessere e 
l’affinamento delle skills personali e relazionali” (qualità percepita).   
In particolare, l’impatto sociale previsto sui destinatari è stato il seguente:  



 

1. da parte dei neo-genitori, miglioramento del proprio benessere e un aumento della capacità di fronteggiare 
l’ “evento nascita” e i cambiamenti che esso comporta, con una percezione di minore ansia e un rinforzo 
delle proprie consapevolezze e competenze individuali, di coppia e di co-genitorialità;  

2. per i genitori nelle varie fasi del ciclo di vita della famiglia, miglioramento del benessere personale dei 
vari membri della famiglia e dell’intero nucleo famigliare, con una acuita sensibilità nel riconoscere, 
comprendere e quindi gestire le problematiche tipiche di ciascuna fase evolutiva della vita dei figli;  

3. da parte dei genitori in situazioni critiche, recupero, almeno parziale, del proprio benessere ed 
empowerment nel riuscire ad affrontare le avversità, quali depressione post-partum, separazioni, conflitti, 
esiti psico-sociali della pandemia e problematiche di inserimento sociale delle famiglie immigrate;  

4. da parte delle famiglie, rafforzamento della rete sociale di supporto (formale ed informale) e della comunità 
di appartenenza.    

  
 Quadro logico di coerenza  
  

Obiettivo specifico e destinatari  Precondizioni e criticità attuative  
Neo-genitorialità e genitorialità nelle 
diverse fasi del ciclo di vita, come 
segue:   
1. sostenere il ruolo del genitore sul 

piano educativo e relazionale 
nonché implementare le sue 
competenze nella gestione della 
quotidianità familiare e dei relativi 
conflitti;   

2. promuovere la capacità della figura 
materna di favorire l’attaccamento 
del bambino, quale suo bisogno 
primario alla nascita;   

3. prevenire o ridurre gli esiti negativi 
delle più frequenti condizioni di 
criticità dei legami familiari, 
costituite: dal rischio di 
depressione post-partum nelle 
neomamme; dalle conflittualità e 
dalle contese sui figli durante la 
separazione coniugale; dalle crisi 
adolescenziali dei figli; dalla 
difficoltà di integrazione per le 
famiglie immigrate;   

4. prevenire o ridurre forme di 
isolamento sociale dei nuclei 
familiari, esasperate dalla 
pandemia in corso.  

I destinatari finali sono i nuclei 
neogenitoriali e genitoriali.  
 
 
 
 
 
 
 
 

Durante la realizzazione delle attività e fino al termine delle stesse 
(marzo 2025), è stato attivato il monitoraggio delle azioni svolte, 
attraverso l’acquisizione dei dati e il mantenimento di costanti 
contatti con gli operatori coinvolti nel piano, tenuti dai referenti del 
piano Dr. Barsotti e Dr.ssa Faggion. 
 
Nel corso dei mesi si sono riscontrati dei rallentamenti, dovuti in 
particolare alla chiusura anticipata della collaborazione di una 
psicologa LP per maternità, e alla scarsa adesione al bando per 
incarichi per assistenti sociali, cui han partecipato tre candidati, ma 
una solo ha accettato l’incarico. 
Si è pertanto ricorsi ad altre graduatorie di altri servizi per dare un 
ulteriore incarico. 
Per portare a compimento le azioni previste dal piano si è quindi 
dovuto coinvolgere personale strutturato mediante conferimento di 
incarichi di prestazioni aggiuntive. 
 



 

Attività  Risultati attesi  
Indicatori di 

Risultato  
Impatto atteso  

Indicatori di 
Impatto  

Tutela e sostegno 
della maternità e 
della paternità, dal 
punto di vista 
normativo e 
sociale, 
nell’ambito dei 
percorsi nascita 
(prima e durante 
la gravidanza e 
nel dopo-parto).  
  
Promozione della 
consapevolezza 
dei bisogni e dei 
diritti dei minori 
d'età all'interno dei 
“percorsi nascita”, 
in un’ottica di 
informazione e 
prevenzione.  
 

Corsi pre-nascita e 
post-nascita per i 
neo-genitori.  
  
Informazioni e 
segretariato sociale 
per il supporto alla 
ripresa lavorativa, 
l’inserimento dei 
minori nei servizi 
all’infanzia, la 
conoscenza e la 
partecipazione alle 
iniziative del 
territorio. 

Numero di  
corsi attivati 
rispetto al 
numero di 
corsi previsti:  
37 su 36, per 
un totale di 
657 gravide 
coinvolte 

Da parte dei neo-genitori, 
miglioramento del proprio 
benessere e un aumento della 
capacità di fronteggiare 
l’“evento nascita” e i 
cambiamenti che esso 
comporta, con una percezione di 
minore ansia e un rinforzo delle 
proprie consapevolezze e 
competenze individuali, di 
coppia e genitoriali.  
  
Da parte delle famiglie, 
rafforzamento della rete sociale 
di supporto (formale ed 
informale) e della comunità di 
appartenenza.  
  
L’equipe psicosocioeducativa 
ha partecipato con interventi 
diretti in specifici incontri a 
tutte le edizioni dei Can 

Esiti dei 
questionari 
somministrati 
relativi ai CAN: 
ex ante 
somministrati n. 
568 questionari 
 
ex post 
somministrati n. 
372questionari 
 
Punteggio finale 
di aumento della 
rappresentazione 
soggettiva di 
benessere 
personale e 
familiare, del 
senso di 
autoefficacia, 
del senso di 
appartenenza 
alla comunità e 
del supporto 
percepito dalla 
rete familiare e 
sociale pari a + 
2,6 
 

 
Supporto alle 
puerpere in 
difficoltà nel 
dopo-parto, anche 
attraverso il 
coinvolgimento 
delle risorse del 
territorio.  
  

Interventi 
individuali e di 
gruppo per le 
puerpere, presso la 
sede del servizio e 
a domicilio, per la 
prevenzione, il 
riconoscimento 
precoce, il  
“fronteggiamento” 
(“coping”) della 
depressione 
postpartum, 
l’accudimento del 
neonato e la 
facilitazione dei 
rapporti con il 
padre del bambino 
e con la famiglia 
allargata.  

Numero 
incontri di 
gruppo post 
nascita 
(ostetrica + 
psicologo 
+assistente 
sociale) 74 
 
Numero di  
Interventi 
educativi a  
domicilio 
attivati: 3.  
 
Numero di 
interventi 
individuali 
educatrice-
puerpera per 

Da parte dei genitori in 
situazioni critiche, recupero, 
almeno parziale, del proprio 
benessere ed empowerment 
nel riuscire ad affrontare le 
avversità, quali depressione 
post-partum, separazioni, 
conflitti, esiti psicosociali 
della pandemia, problematiche 
di inserimento sociale delle 
famiglie immigrate.   
  
Da parte delle famiglie, 
rafforzamento della rete 
sociale di supporto (formale ed 
informale) e della comunità di 
appartenenza.   
  

Esiti dei 
questionari 
somministrati 
relativi ai CAN: 
ex ante 
somministrati n. 
568 questionari  
 
ex post 
somministrati n. 
372 questionari 
 
Punteggio finale 
di aumento della 
rappresentazione 
soggettiva di 
benessere 
personale e 
familiare, del 
senso di 
autoefficacia, 
del senso di 



 

consulenza 
educativa: 28 
 
Percorso 
educativo di 
gruppo 
Colazione 
Mamme: 
effettuati n. 52 
incontri per un 
totale di 213 
partecipanti. 
 
Numero 
puerpere 
seguite con 
progetto 
“depressione 
post-partum”: 
167 per un 
totale di 668 
prestazioni 
individuali  
 
 
  

appartenenza 
alla comunità e 
del supporto 
percepito dalla 
rete familiare e 
sociale pari a + 
2,6 
 
 
Esiti questionari 
somministrati a 
genitori in 
situazione di 
fragilità sociale 
(interventi 
domiciliari): 
Punteggio finale 
di aumento della 
rappresentazione 
soggettiva di 
benessere 
personale e 
familiare, del 
senso di 
autoefficacia, del 
senso di 
appartenenza alla 
comunità e del 
supporto 
percepito dalla 
rete familiare e 
sociale pari a + 
1,5 
 

Promozione della 
conoscenza e 
della fruibilità 
dei servizi offerti 
dal Consultorio 
familiare rispetto 
alla natalità e alla 
genitorialità, con 
particolare 
attenzione alle 
donne immigrate  
(attraverso  
l’utilizzo di 
strategie 
dedicate).  
 

Informazioni  e 
segretariato  
sociale per il 
supporto alla 
ripresa lavorativa, 
l’inserimento dei 
minori nei servizi 
all’infanzia, la 
conoscenza e la 
partecipazione alle 
iniziative del 
territorio.  
  
Informazioni, 
segretariato  
sociale  e 
indirizzamento  

Segretariato 
sociale fornito 
da assistente 
sociale nel 
corso degli 
incontri CAN: 
37 incontri  

Da parte dei genitori in 
situazioni critiche, recupero, 
almeno parziale, del proprio 
benessere ed empowerment 
nel riuscire ad affrontare le 
avversità, quali depressione 
post-partum, separazioni, 
conflitti, esiti psicosociali 
della pandemia, problematiche 
di inserimento sociale delle 
famiglie immigrate.  
  
Da parte delle famiglie, 
rafforzamento della rete 
sociale di supporto (formale ed 
informale) e della comunità di 
appartenenza.  
  
 

Equipe 
periodiche tra 
personale di area 
sanitaria e 
personale di area 
psicosociale per 
integrare percorsi 
di presa in carico 
di pazienti 
gravide/puerpere  
 
Predisposizione 
brochure 
illustrative dei 
servizi 
consultoriali 



 

delle donne 
immigrate ai 
servizi di 
mediazione 
linguistico 
culturale e, più in 
generale, ai servizi 
territoriali  rivolti 
agli stranieri. 

Il servizio sociale consultoriale 
ha garantito la prosecuzione 
delle attività di segretariato 
sociale a favore anche delle 
donne straniere, avvalendosi 
del servizio aziendale di 
Mediazione linguistico-
culturale. 

anche tradotte in 
più lingue. 
 
Aggiornamento 
del sito aziendale 
 

 
Presa in carico 
della 
conflittualità 
genitoriale,  
all’interno dei 
percorsi di 
separazione e di 
divorzio rispetto 
alla gestione dei 
figli minori 
d’età.  
  
Sostegno alla  
neo-genitorialità  
e alla 
genitorialità, 
pure attraverso 
l’attivazione di 
gruppi di 
genitori (anche 
separati).  
  

Informazioni e 
sostegno ai 
genitori in fase di 
separazione, con 
interventi sociali e 
di consulenza 
legale di 
orientamento, 
individuali e di 
gruppo.  
  
  

 
Numero consulenze 
psicosociali/ legali a 
favore di singoli e 
coppie in separazione 
su accesso spontaneo 
(fuori dal contesto 
giudiziale): 668 
 
 
 
 Numero di incontri di 
gruppo di  
confronto attivati per 
genitori separati: 4. 
A questi incontri 
hanno partecipato 10 
persone, genitori 
separati di ambo i 
sessi 
 

Da parte dei genitori in 
situazioni critiche, 
recupero, almeno 
parziale, del proprio 
benessere ed 
empowerment nel 
riuscire ad affrontare le 
avversità, quali 
depressione post-partum, 
separazioni, conflitti, esiti 
psicosociali della 
pandemia, problematiche 
di inserimento sociale 
delle famiglie immigrate.  
  
Da parte delle famiglie, 
rafforzamento della rete 
sociale di supporto 
(formale ed informale) e 
della comunità di 
appartenenza.  
  

Punteggio finale 
circa la 
rappresentazione 
soggettiva di 
benessere 
personale e 
familiare, del 
senso di auto 
efficacia, del 
senso di 
appartenenza alla 
comunità, del 
supporto 
percepito dalla 
rete familiare e 
sociale: + 1,5.  
  
 

Supporto alla 
genitorialità 
nelle sue diverse 
fasi, al  fine di 
migliorare 
l’informazione, 
la conoscenza e 
la 
consapevolezza. 
 
 
 
Consulenza e 
presa in carico 
relativamente al 
singolo, alla 
coppia e alla 
famiglia, in 
ordine alle 
problematiche 

Formazione e 
supporto ai 
genitori nelle 
varie fasce di età 
dei figli (pre-
scolare,  
scolare, pre- 
adolescenziale ed 
adolescenziale),  
con interventi  
socio-educativi, 
individuali e di 
gruppo.  
  

Numero di interventi 
psicosociali di 
sostegno alla 
genitorialità: 1212. 
 
 
Tali incontri di 
sostegno sono stati 
svolti da psicologi ed 
assistenti sociali in 
funzione delle 
specificità delle 
singole formazioni, 
per poter rispondere 
in modo adeguato alle 
diverse richieste poste 
dall’utenza. Tali 
incontri sono stati 
rivolti sia a singoli 

Per i genitori nelle varie 
fasi del ciclo di vita della 
famiglia, miglioramento 
del benessere personale 
dei membri della famiglia 
e dell’intero nucleo 
famigliare, con una acuita 
sensibilità nel 
riconoscere, comprendere 
e quindi gestire le 
problematiche tipiche di 
ciascuna fase evolutiva 
della vita dei figli.  
  
Da parte delle famiglie, 
rafforzamento della rete 
sociale di supporto 
(formale ed informale) e 
della comunità di 
appartenenza.  
 

Punteggio finale 
circa la 
rappresentazione 
soggettiva di 
benessere 
personale e 
familiare, del 
senso di auto 
efficacia, del 
senso di 
appartenenza alla 
comunità, del 
supporto 
percepito dalla 
rete familiare e 
sociale: + 2,6  
 



 

relazionali, 
educative e 
personali durante 
il ciclo di vita.  

genitori, che alla 
coppia genitoriale. 

È stata apprezzata la 
metodologia, già 
sperimentata lo scorso 
anno, dei gruppi di 
sostegno, condotti da 
professionisti dei 
Consultori Familiari 
(psicologo e assistente 
sociale).  Tali gruppi 
hanno permesso ai 
partecipanti di 
confrontare le proprie 
esperienze, condividendo 
a volte le stesse fatiche, a 
volte gli stessi sentimenti. 
Tale condivisione ha 
permesso loro di sentirsi 
sostenuti. 
 
 

  
  

 Voce Importo 

 

Entrate 

Finanziamento assegnato dalla Regione del Veneto € 220.987,26 

 
Altro - 

 Totale € 220.987,26 

     
 Voce Importo 

 

Uscite 

Costo per acquisizione personale con incarico L.P. (n. 2 assistenti sociali e n. 7 
psicologi/psicoterapeuti) € 167.230,64 

 Costo per attività aggiuntive a personale strutturato dipendente ULSS  € 20.867,85 

 Prestazione di servizi (mediazione linguistica e consulenza legale) € 29.000,00 

 Acquisto di beni (materiale utile allo svolgimento dei Corsi di Accompagnamento alla 
nascita, nel post nascita e gruppi di sostegno alla genitorialità) 

€ 2.410,71 

 Spese generali € 1.478,06 

 Totale € 220.987,26 

     
 Differenza tra Entrate e Uscite € 0,00 
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